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UÀfìummistfazione prega. 
{ Signori Abbo^ 

nati che non hanno aneofa 
soddisfatto gli importi ar-

prestoy non^ polendo questa 
tenere .sospése partite arre
trale. 
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Per ogni nnea o, sp 
Î H^Uft̂ lii iV Pttittià Ceni tìO. 

la del gerente Ùmi 

Inserzioni a ìiiìiga durata si accordano facilitazW 
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'Non dovrebbe esserci dubbio or-
m à i ì l n v a n o l ' ^ornà i i n^oderaW 
h|nno fatto dei.De Vecchi-Dés jQê f 
rides ^kiiettantì martiri ; la luce 

_E.verrà il VèlatiYQ^ j)rGcessaiÌ 
;^,aipi saremo ben lieti: pm Vo 

nere nazionaìe se^Pacc i fe^ t i ri t^ 
sciranno a,scolp| |si, dalle gravig-
sìrhe accuse. * \ 

Javìa i do^^Wi-ìi iciòit i if t- : 
ciaFrWvedere la luce e queSa : 
nogtrii speranza è perciò a^sai de-

Nessuno poi potrà negà re ì a ' 

meriti pubmicati nella Triteot^^v 
(ifatti fu loistesso siitìfliftTàià-

n j W ^ u à l e , i^|)ieiicfeparlamento^^ 
ii dicbiarìffSrv W l#^^^^"^ ' - ^*^ 

pòrti dlMono essere mandati non più 
• . ''V. '. ' ^ •'^^'*ì^^ml-' -• - • • • • - ' . . • 

a Roma,-ll suo indirizzo, ma a Pa
rigi, all' indirizzo dì nna signora Ih-
gihorà Kìde^ via pàub'igny. 

Soguo un*aitra da Parigi ài BoBo-
ridea -r- in data del 43 agostt^n^in 
oni si dice che wnygl^s ere none è 
tata cofnmeBsa, e ché^àogiia man~ 

dare i rappisrfii all'Indirizzo: 

ur̂ e «'Parigi. • ^• .^^^^.^ms^m 
a terza lettera è à^^maS^Vienna. 

Non la possiamo riassumorej e troppo 
lunga per neppure, tentarlo. 
; ]pe diamo invece qualche estraUo 
; Busta (Uuliu) 

A) sìg. Oonte Ì)os Dorides 
(MoniteurJ 

FraiWW Roma. 
Pó^ta restante. : 

Caro Gante 

istóìi 

che lui esigo. — Ma#i suoi i^apiìortì 
devono passare per lo mie mliiì. Egli 

fcavrà la mia prosslmMettera sotto il 
noma convenuto- -^ La m'ia ultima^ 
glî  dtìve èssere rimtóa dai signor 
Abate 0.. ^ 

B-accéÉMS^te 'sèmpre ìa vostre Ut-
fere affino di dvilarélò smàrrhnonto. 
So avete doHo coso importanti tele
grafatami e VsrirÒ à pMdQrìe pei'so-

Tante eoee. ' Z. 
Vienna Ifi^agostó. 
Vi sono dopò quésto altri docu 

mentì, là cui importanza però appare^ 
molto minore. 

Balle rive dei Ticin 

; Ì& 
(!ìosU'a Corrispondonaa) 

io per deJ)iU di qiuoco, 
Il (iRìiy-Blas)) al Fraschinh 
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if^-m^i :'': 

Una ìet '^5, 

è nato uno 

;uténticità,_ 
: - - . • • ' ' , - • - ' ' . 

è dunqtie i>^dubbiai 
Che meraviglia 

sgomento nel campo"°''stesso 
moderati? Che se questi hann(»^« 
dovere di rispettare, fino a prova 
conltraria, i propri anaicl, devono? 
tiittavìa porsi ne^bttassimo riserbo 
dopo conspil i rivelazioni. 

E: diife che questi, uómini^^l i l" 
t a^ tS , f ìno a; poco tempg,.fò^ tutti 
iwpatriotti italia^^^-p essi che in
tanto facevano la ""̂ pia !' 

tìose dolorose per ogni patriotta 
di qualsiasi p a r t i t o , ^ | ^ in ogni 

tenersi in mente p e r * 
meriti; e per le benememize : di 
c ia ièw partito! dt fronte alla na 
z i o n ^ 

l ^ ^ p b t ì i c a n i avveZ^rarsuDiim^. 
esefeipFdi Mazzini obliavano lai 
propria fede polìtica per servire 
fedelmente la monarchia ̂ | ^ | 
tè patrie. 

Questi moderati, aventi i à bocca 
soitanto la nionarchia, servono poi 
questa e T Italia ih ^lueató m(||j 

Obi il tempo è lìSie il miiggfe 
dei galantuomini ; esso procura a 
ciascuno il suo ! 

Rimango ancora quàìcho giorno a 
^ienna. Ho già àvbtÒ*un lungo cólld^^ 
ioÙio don uno dei fuhziónai'i più di-
Stinti del gabinetto. Ho anche visto 

H\ Nunzio ed il signor conto K.. Essi 
?ono ìaoi(,ntat| del vostro .zelo,.maite^J 

iî ^óno qualche sorpresa, perqji^ siete. 
Olì poco; leggiero," caro amico^; 
; Qiinhtìà si eseguiscono cos9 simiìiJ 
bisogna, s|are in guardia. .Voi' vfe|ÌI 
date. Uoppio^della posta italiana. Cosa' 
feifèWìt^ tìn ;giorno lai^^^tóascheras-

$pWa, VeoSa, Napoli, ecp. ?,Vì ar 
liast'é/ltoéro' sen2a'''^ltài""" 

Spiio^dél ^«sto contrariato cKB'an-
he' ìi sigaor... M ; i n e à ^ , u i y ^ r o p ^ -

pò nei npst^^éffàrì. Esso lavora |^^. 
contovprdffrioV còmè'^litiche i' sighorr 
(?... B;*mfeio Gal*., che hanno 
rotto lo stèsso funzionario del 
stero della marina cfio fornisee ad̂  
èssi Ib Stésse cose come a noi. 

I • - , • 1 

Mi si scrive da Parigi che il— la-
ifir& dìrtìttaiftehte'pei^ il sig. M™. a 
Parigi, che trasmétte i suoi rapporti 
regolaì^^^te al sig. M. Ir... Questo 
gli ha accordato delle somme Vmpor-
tàntii in modò̂  che il sig. Gal... ŝi 
trova molto bene. Bgli ha la fortuna 
dì paslifP^ftr ini' tìviòtì.(wpa^ dèli*!" 
tàba. Non io sospettano affatto. . . 

t 

LMUustire ppeta ha diriga,, ìn^no• 
m^/d^^SHitato ptìl monumeri'̂ o ad-
Oberdan, queste Jlere e nobffP'partìle 
alpresidente della Sacìetà operdiadi' 
Polpgna: " 
Sig, Presidente dèlia Società Operàia 

WMm'y ^ i Bologna. . 
Il Ooroitato costituitosi in questa 

citià a aerSare' la rofimorià e il re-., 
taggìo del sacnuzvo di, Guglielmo 0 , 
Iberdàn per la patria, fece fare, non 

plleìadb altro, V'''*^."°-*^*'?>^tó^Éy'* 
; effigie del màrt^v É 3 p p ; ^ ^ ^ f ^ g o ' , 
' pubblico a documento e, ammonimento 

e popolojtaliano, per ora non si può. 
: A nome "dal Gomitato prègo voi, sig, 

l^reaidente, a voler, ricettaro nel Inogg 
4ste;.Soèiit#'tìp|^y^la: ; ^ f rariìB̂  
gìne 

: . - - • • , . - M \ ;-••• -•; - f / .i- • - . , -

in fin che il danno eia vergogna dura 
Gioî npivV r̂pà; che nói là trarremo 

«. la Mischeremo neUa'pan luce 
della gloria e della UbevtS:̂  d'Italia. 

Allora anche quelli che oggi la 
per%CgMÌtanoiVorannò;ves|Qre della prò 
cessione. Ma io credo che; i popolani 
di B,ol(f|fl#?!ffpogbtojfej?ggi di que
sto anatemcif, éìtsmno: Indietro ui-
gliacchi. . , 

L ' , • ^ 

Con osservanza 

Il suicidio d'un giovane di 23 anni 
studente ed ufflcìale presso là nostra 
Prefettura; del povero Tartag!iDni,<p,ha 
costretto ^ Autoì-ita I f ^ i r e gli 
occh'i. 

A Pavia si giucca da forUinati, dà 
pazzi. Gli studenti, in ispoclaì modo 
|uelU poveri, si gettano colla disj)f 
fazione del bisogno sul tavolino da 
giuoco, e perdono anche quel poco 
che hanno per vivere, r i t^ra\do póì 
costretti adi incontrare débiti enormi 
per tirare avanti, débiti che non pos
sono soddisfare, debi||^chQ rovinano T 
fiduciosi ad onesti e3arcdnt|j|| 

yautorità' ha fitto ben© à cbindèré 
\^gaffé Cavour e la trattoria del 
PàrtofrmcOy dove sî  giuocaya d'az-
^«*'.dàjfì*nJ^e fortissime. Ha fatto bene, 
ma troppo tardi, gii^cchWàa;spetta.to 
cher ei tetìs^J^^i nxià v\Màè, la 
quale getiaasa u grido d allarme. 

Non pietà, iìoìft misericordia per 
gli esercenti^ i' (|ualî sfffeĥ  b t̂feo^ ifi-
morso dì rovinare la. eioventii co! 
permettere, a scopo' dVlÙcrò, che si 
giuochi al waptìo, tflW éèceìnnUìU 
rieì loro negozi, che liotì pehaanò alle 
famiglile lontane di quostrdìsgrkzmi!, 

Buona <FOCO ha iliiiDantorio, come 
avvenenza, disinvoltura, buon» scuola 
dì canto la signorina Catalani. 

I] maastr«pnìcciuoU è j i ^ 
gìaoq,^^^^ trasformato roi*àhe«ti!||da 
qualla ch'era negli anni passati, in-
foVìdsndòla vita, calore, afOsUamcn' 

né delio épstta-• • ' * • • T r 

colo: 
— Hai veduti 1 due mii 

terzo atlf? 
Sì, neanche Sl5àrb'arri^ér qòàn 

to odia i nostri ministrij^oi^rebbs ve
derla ridotti in cosi: compàssionavoìa 
statò! 
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Là jnorU di BoYf^ùy^i funevcitU 
Teatro Rossini '^ Un husiò di aot 
"iti: "",, 
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E dire che questa gente faceva 
capo- aliYaticano e a Vienna.,.*, 
questi aaiici nostri delP oggi; 

I documeuti. .e "3 19 
— t > ' ' - i * M 

(Dalla TrihmaJ 

[^^ 

Sì tratta di una parte della eorfU/ 
- , ' I I 

ypondenza del De Dot ides, sequestrata, 
comò'sì sa, al momento del suo ar
resto e neijgiorni successivi. 

Vien^ prima iuna lettera del De Do 
rides. ad Augusto Vecchi, in cui gii 
dice dì informare il suo, corrispùn-
dente che da allora in poi ^ —̂ siarrìb 
airsgosto dello scoiao anno — i rap-

.̂ Il̂ iìne egli ha un pi^dtì al Quirina
le* Perchè non imitate voi il suo e-
sémpìo? Bisogna saper tutto: 

Goicato qualche nuova conoscenz 
Inche ftiEifenze i3eU*,î ^M|é, topogra
fico in riguardo alla càBó'grafia. Per
dile abitate voi aricorei «̂  ,Roma ? Preìa-
déte il vost!ro doinìcilìb ^ìùtttìsto a 
L | v o S 0 a Spez i i J rapporti di V. 

p bastano più. 
^Bisogna sapere dei: dettagli sulla^ 

costa B...0 e N.#8f̂  AviJjiifeeapito ? Il 
ro rapporto sopra il M;..i hà^^ftP' 

cinto moÌtó> e vi rimetterò altri" ftó-
dii Vorrei sapere altri schizzi sul? 
TArt... di cullili vi parlai nel me^e: 
dì; maggio. V^rso laf fine-^l mesa; 
and^rò a vedervi. Allora noi'combine" 
remo tut^ , poichà"-ceirt#(ìOs:^tón' 
Bono fatte'por la penna. 
'' Avetff̂ viVî ì̂Boc;..? '̂ Eìp' mÌ'"?crì^Q 
che il P... è ift^htatò, dóll*6pterfl no 

k stila... 
Egli mi dice ch3 si deve aUrottare 

la soluzione. i^^Italia dévtì^cateé; Bi
sogna combatterla con le sue propizie 
armi. Conno i brigunti ^. jermessii 
qualunque arrua. Dio è coìî ?' noi. L... 
mi ha promesso una d^coraaione; Tâ  
spetto. 

Quanto al uignor L. Gal.;, rimpian
go chetigli ci abbia abbEindonato per 
causa di B,,. Perchò non lavora egli 
più con noi? Io pagherai ogni soBùBift 

é 

C a r n e e r a d e I M^pm. 

Tornata'àélìQ 

Presidonaa Btàhchen. 
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Magliàni presenta U\ progètto dì 
approvazione della convenzìorti con 
Rothschild dì Vienna per prolungare 
la concessione della éalinà di S. Felice 
e ;pel progetto dì prorog||^.dei termini 
della'provvisori* ajjplicazionG peV lo 

•s^ràvìo'dei'sàlejdeilMmpóstft fon'diai'ìà 
e l'aumento #^àlcnnì tributi indi-

• I ^ 

retti. 
''<.' Cop^inF^resenta il progetto per' 1» 

conservazione J | | monumenti ed og-
^ getti di antichità ed arte. 

Riprendèsi la jdiséussi'ótfé del' pro 
getto di ordinamentt^el credito ftgràS' 
rio air art. 25. 

Approvasi questo e tutti gli altri 
articoli.' 

^ Procecjosi alla votazione segreta su 
Cqujasta legge — che risulta approìfàta-

con voti 114 contro 96. 
Del GÌtì(lfcs^^ìnt6rroga'"iF-ìioinistro 

guardasigilli sulla veÈidicità dei docu* 
meuli ne! processo Dea Borides pub
blicato: iersera dalla Tribuna» 

Taiani risponde che quei documenti 
sono conformi al vero. i*iWs 

Del GìHf̂ ice constftflMa gravità del 
doGumeato è raccomuiadii fU governo 
di vigilare alla sicurezza dello Stato. 
LQvaî i la seduta allo BQU 

ài. malo 
città. 

I! povero Tartaglioniche si é- aia' 
mazzate' perchA|noa potava- èoddìèiTai'̂  
li cosidattì debiti d'oiiorè^proftiettéva 
assai come ingegnò: come carattere. 

EaU era collaboratore della Frooìn' 
eia Pavese Q della Bivisfà scienti^!^: 

Riricasato domenica dd ora ÌVÉÌII-' 
zata. di notte dopo avll^^^sata li 

j sera allegraménto in briosa còmpa 
gnia, verso le tré si sparava uh colpo 
di revocar alla tempia. 

La padrona di oasèfj avvertita dal!â „̂, 
detonazione, correva in istanza a teitì-' 

: po per raccoglierà il suo ultimo re
spiro. 

Venrio to'stff ìlftft^Mtf ài palFe 
I che abita a Napoli, la triste notizia. 

Ventiquattrore dopo agir era a Pa 
^ via ad assistere ai funerali del suo 

figlio, egli segui il feretro fino al 
Càépùsanio sotto là néve ctfà^lSéva 
abbondaiffi^meiite, senzfS piangere, tor
vo nello sguardo, ^̂'̂'f̂  "^^Mpressione 
sul viso, la quale indicava un dolore, 
tervibilè, mulo, chê ilfeni poteva tro'-
vare lo sforzo delle lagrime. Q\iél do
lore gridava vendetta cotìtto colorò, 
che furono la causa di questo tristis
simo euicìdio: 

Mori in questi giorni a^VoH^^ il 
dav/Luigi Borro dopò^^ié mesi di 
rbalattia ed in età, di 60 anni. 

: • - i - . . . - ' • • • - . • , - E _ 

Questo valentissimo artista dai ' 
^hi capeUi av^.^§^^gi|, la peréona>«4 
Originale T aspetto ; dì cuore^ftettwo-
m e dt animo gentile era meritevole 
di condurre una vitamenolravagUaitt 

: ei di^^avera assai iìiènó' detrattarì e 
• nem.ìc»., •.'..• • •' '.--r - • -^^'. . 
^ • U ^ O ' . .monun^enttóVManinj :--,ohó̂  
,;:8Mg4)^,Mroov celtiche d̂^ iw l'o^^ 

gotto, d lino splendido attestato del 
rsW vasto ingègnb^rtjsticb,, al della 
jĵ jma pot'etìza' Creatrice. Peccato ch^egli 
Ibbià àbbandonàtS^nobiÌÌBSiraft»te 
•.8ua:.-|yer ̂  ^avevàviti|^gn^ltjÌaL^ 
bratterà per là pittura è queat' nftiS 

, arsi ^^raccogliere 1 dipinti jn 
uh'atà in cW avrebbe potuto lasciai 
|altrè prove della sua^réssiosa. va 
lentia. . ;.^^ 

Il dolora par là morte ItnmMiira di 
un figlio s t r ippa le penne^ì^èuo 
grande ingegno e lo rese taciturno e 
triste per tutto il r i m a n ^ ^ della snj 
Vita. Diede prova di nutrire sentirne 
pàtriottiet 4 liberali combattend 
voloroso a Venezia od a Roma 
1548 e 1849; 
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;̂-, Al Frasc/sim s*à inaugurata la 
stiigione' d*opera senza dote, senza ca-
nonedei palcliettisti per merito di 
due coraggiosi pavesi, il si^, Borda 
edi il sig. Vècchio, cliena assunsero'^ 
llRftpres'a vion volendo lasciar Pavia 
priva d'uno spettacolo qualsiasi dà-
ratito la stagiotie'di Carnevale. 

Il Buy Blas è ©seguito molto bene, 
gli artisti sono mìglibri'di quólli del
l'anno àli i^so,^; cui si aveva la vi
stosa dola delS^mune. 

Il tenore, sig. Slacci, è la colonna 
dello spettacolo. Getta arditacoento, 
come una sfida, al pubblico la sue' 
note vibrata squillanU cb'à lo tiioìé' 
rità GOp continue ovazioni. 

La sig. Crenny, benché non abbia 
punto la figura adatta alla sua partei 
tuttavìa con la sua franchezza di sca-
na, con le sua note acute boUissime 
Bà farsi a|)plaudire. 

Lo portarono air ultima dimora gli 
studenti della U, Accademia di belle 
Arti preceduti dalle AssocìazioM^iil 
tistiche, dalla Society di Mutuo'l 
corso; fra artistii dalla Sg^ielà degli 
scalpellini e da uno stoblo di-amici e 
di'artisti.'; .'. \.^^^.:kx.\ • 

Il sig. Orio, amico del defantò, e« 
il sig. Barossi rapprasentauto iFdon-
Biglie accademico, espressero eloquenti 
parole in di luì onore. ' 

sna 

La compa'g'ftìà dV '̂̂ bp^ette diretta 
ed amministrata da G. Gargano ràp 
presento con brillante succèsso JJ Te 
soro del castellano di F, Leitz 

Carina tanto la Luzzì (̂ fjila 
parte dì Brunetta. ,. 

Il sinipaticÒ A. Gargano non fa 
torto al suo nontfe rimaritandosi di 
continuò le sinipaiie dal pubblico che 
lo applauda di cuore. 

Tirannia di acazio c'impedisce dì 
parlare •estesamente di F. Gargano, 
A. f^rJàrini, G. Piraccinì i quali tatti 
afipreséhtàno sempre con esito felice 
e partì gra'siose e brillanti che ven

gono loro affidate. 
Alla simpatica compagnia auguria« 

mo dì vero cuore quattrini od uppiau • 
ai a iosa. 
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d^Jl^roouratie véQÓh'e i l ^ ^ ^ 
fcolamo • Bortottì espose un: bel busto 

Iapprtìse1itant"r cav. «àntónio Gli-
\ sostit^oprocWktore del'Ee. ; 

voloj^^^^pt^ con cura e modellato 
' ""*" ju Bto ; .e ; cdn ; -BMM:-- . • '̂  

Beitogii qualche ìnesatezza 
iicà, che aoltftnto lìilva chi acoura-

tamonte l'esamina, quel busto, colo-
v'ito a finto bronzo, è trattato con in
sieme armonico dì piani è mostra una 
spÌ0«fttf^^altitudìne per ia plastica 
congiunta a Btudì severi in .chi'V ha 

• • • ^ 

eseguit 
T ^ y Imi 11] i n H H g H B t a f f i K ^ i a ^ g i 
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UaMm %^0leslvke» " - Oompleta 
(SÌ il corpo insegnante di quest 

ficuoUpìBi'nota continuo il progressi 
dì e m sotto la direzione del prof. 
Ma:^feì, che presta lo più intelligenti 
iCure per facilitare le praticha^^ià i-
niziàte onde convergerla in governrf-
tiya. 
^^t t t ì lor®. •— Tutti i paesi del Oo-
mèlico prendono viva parto al dolore* 
per la nnorte di Bortolo MartlWi di 

Ki^jndidé, gióvane sinoéatico, liberale, 
franco ed onesto. E^Ii fu il primo fra 
i promotori della Società del tiro a 
segno, della istituzione di una musica, 
delle latterie sociali, insomma non ci 

_ ̂ ,;UnVÌinpre8a di pubblica utilità, 
«n*opera filantiopica o patriottica di 
cui, Agli non fosse alla testa. 
• "i®0^|^jgi;taB«iro. •-" La Gazzetta 

^£//'^ci«fe'l)ubblìca il decreto che ap
prova il nuow^òrganìco dell'ospedale 
di Eortogruaro. 

ISovIgo . —̂  Il Conciliatore fa i 
più spilrtifeatì 9log,Ì a qtì^lifììnpatipisf 
simO rivenditore di giornali Benedetto 
Ludi che piantò un' agenzia giornali^ 
sfcica anche alla'stazione. Noi 
sociamo a queste lodi beri merliate 

questa pia ìatituzions, altre ne sor-
gesserò a Jenireflo soffarenze del po
vero; e mi consta.jBhe il mio oarissi-
mo amicò Ugo doti. VLaiizi, presidente 
delle Cubine Eapnotìaiche, stia, d'ac
còrdo con altri amici, apparecchiando 
il progetto per gli Asili notturni, oh 
oramai nelle principali è civili città 
d'Italia hanno già assicurato il ripo-
so al mìsero che è Senxa letto. 

È veramente depWòvole chfgn ""& 
colta e civile città, si veggano in tutte 
le stagioni deli*ann0, uomini giacenti 
suLepsì-a dormire, perchè privi di 
mezzi e di abitazione, senza che la 

iicsc-' 

CI 

^ •=!;:-i^7. 

quali*Wéstisgirao cittadino che 
vende anche' il 'lìaccìmUone roostran 
dosi an vero re dei galantuomini. 

no del facoltoso po^sa concorrere 
a togliere tale misèria^ 

\ sinistri angurj, proff^tizzati da al
cuni, SGomparvfjro innanzi alla realtà 
delle cifro, perchè, meutre essi cre
devano che le Oucine Economiche non 
si potessero reggere con la contribu-
zi i lS eli 10 centesimi per ogni razi* 
ne, il Comitato; valendosi dell'opera 
pravidonte dei sig, Duniala Stragga-
nopo e Tono Catterino, prova, che 
iion solo .^ftjjbt di vita propria, ma 
ne hanno'^fesùlserànza, così dà pò-
W distribuire il di più col migliora
mento dell'azienda economica e so
ciale. 

Contìnui la Prefiidenza nella sua 
òpera salutare;' e con ciò,' se da un 
lato non esporrà gli arditi e corag 
gl'osi sottoscrittori delle azioni ad al 

I ^ I 

cuna perditapavfà d'altra parte il 
p laus^^la benedizione dell'intero po
polo Intestino. A/A. 
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16 febbraio 

CME ECONOMICHE . 
L 
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^ l i o Stato A visitare le Cucine E 
i^^l l^ ia t ì tAi i te dai n ^ d ^ ^ i c i » - - - L ' . • ly-^V^ì^^Siili'urJlSi^^^U^ - m 

mezzo ad ostacoli, che da iMltì; si 
Sedevano insuperabili; e le vidi 
aionare in modo così perfetto, da re« 
starne addirittura stupefatto. 

Sia resa la meritata lode all'operaio 
iuéeppè Vascon, cy^.primo,;suggerì 

la quale maturata ed àttuatfl 
irMorèviésimo tempo da benemeriti 

" • * • ^ -j'^ 

cittadini, si vede ora portare i suoi 
benèfici effatii a d ^ ^ grande numero 
di poveri, che beuedieono le istitu-
iBÌoi|^ohe dal progre||g, emanano. 

Volli assìstereiaila diatribuzione ohe 
vaniva fatta delle minestre»! cosa 
incredìbile, in meno di un'ora furono 

• ' ' ^ ^ ^ ^ ' • ' • 

f.distrihuito 370 minestre; e vecchi 
p6̂ Uidi e smunti quando entravano 
iièiìà sala destinata al^J^^po, riparti-
janofStpò mangiata la loro razione, 

lorìti e rinforzati, da non sembrare 
Siù quelUju£he erano preeedèntemeóte 

uno in 

j'Stif^iffiiSijss; 

^ • : • ^ r li'i t 

y 

entrati. 
; Ésun coro di applausi odi banédi-
ziphi lyjolprò ch'ebbero il felice pen
siero-^TORuire tale benefica opera; 
:e lo loro fatiche sono certamente com
pensate dalla voce del povero che 
^^iontinuamente li ringrazia. 
• Se il^PJpplo è nelle rgjiere condì-

ihfWi sì trova, per la scarsa 
Ibuziona del auo lavoro, almeno 

io conforta il pensiero, che con soli 
0 centesimi, ottiene dalla Cucina 
conqmica una razione di minestra 

che gli basta a mantenere la vita per 
un' intera giornata ; e mentre ^ colla 

zìone dei 10 centesimi,*ltì*^ si 

',^'.--'^'-
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soitT^mli^iifnWi'^^Adne di chiederfi 'e-
ilemosina, lo si aiuta coll'unione delle 
fòrze del popolo a rendere meno in-
laliqi i giorni della sua esistenza. 

I Consermtori dovrebbero concor-
fei-e a prestare tutte le loro forze non 
Bolo a costruire le opere di previden
za, se vogliono conservare più a lun
go quelle istituaioai di cui si.mostra-

0 tanto teneri, per evitare il vulca
no ohe l |^ i ser ia accende sotto i loro, 

piedi, 
Sarebbe desiderabile, che allato di 

-^er.mi;^^ gs^leade'. lasglsll^js 
Il municipio ci comunica: 

«Dal mezzogiorno di ieri al mezzo
giorno d'oggi (17) casi nti'o 
Città, seguito,da morte. Dei casi pre
cedenti un morto ed un cuarito-in 
Città. 
"'[ ^®s|aaia p®*è1i>IJo,, -^ ' Sappiamo 
che Oggi, ottenuta tutte le hecessarie 
autorizzazioni, venne stipulato il con^; 
tratto^efinitivo perula costruzione 
dell' acquedotti tra il Municipio e la. 
Società Venet i^ i costruzioni. Siamo 
ben lieti, di questo fat'to, e speriamo 
che cosi sì darà presto mano ai la H, 
von per l'importantissima opera de
stinata ad ossero una delle massime 
guarentìgie della .publica salute in 
caso di contagi e u W delle massime 
compiaòèóze dell'amm|j|Ì8trazìone To-
lomei, che addusse a questa impor 
tante risoluzìonei^iuno dei più vivi 
voti dell'opposizione. 

:— Il Comitato di beneficenza per le 
feste carnovalesche invita tutti i mem-

. . . _ = L ^ ^ ^ ' ' . • 

bri di detto comitato ad intervenire 
alla seduta che avrà luogo nefia sala 
della Gran Guàrdia (domani) giovedì 
alle ore 2 pom. Trattasi di delibera-
zioni importantissime e quindi sì pre
ga tutti a non mancare. ; ' 

|à§*®eiBi'sat®i°i. — in seguito, alle e-• 
lezioni avvenute nel giorno '•JQ gen
naio a. e-, il Consiglio di disciplina 
resta formato dei, signori avvocati : 

' ' ' ' I 

Beggiato comm. Tullio.js^esi^qufe ; 
Squarcìna Ferruccio segretario ; In-
dri cav. Egidio tesoriere; f f t s i l%iu-
lio, Barbaro Ermolao, Cosma cav. Giu
lio, Fantoni Carlo, Favaron cav. An-
tonio, Maggioni Giovanni, Mario Ales
sandro, Piave Baldassara, Poggiato 
Dariille, Segrè Salpinone, Valli Euge^ 
nio e Viterbi Giuseppe. . ,, , 

I 

lersera nel.|.|j,, sale dell'albergo alla 
Croce d'oro, fu dato tra avvocati un 
banchetto. , 

Dominò fra ì presenti la massima 
buona armonia. 

liCìftaistaS i i i .ol t tà . ; -" . .Sissignorì ! 
non à soltanto nel suburbio ma an-

r 

chtì nel centro della città che abbiamo 
i letamai I 

Cosi si scrive richiamando l'atten-
zione del municipio ^ ne scrivemmo 
ancora anche nello scorso estate — 

sovra quel lettUffio cHe vi è fra Ppjft-
iè- '̂AUinate e I*ont6 della Stufa negli 
ex^l^agazzìni Tessàl̂ O 

siamo:ilei centro dalla città; dal-
l'una parte a Pedroechi e dall'altra 
verso gli, Eremitani colUPsedo del 
Distretto Militare. "::\ 

Ci paro c ^ ^ i Municìpio dovrebbe 
fal̂ ĵpresto a provvedere; rìcbia|E^amo 
in prò[̂ QiiÌ;b la sua attenzione. 

Apriwé.-— E* giunto a Padova 
per assistere al processo della Banca 
Veneta IMljustre statista Francesco, 
Grispi. Gli mandiamo i nòstri saluti. 

Isil^mlo^KRusic^Io. — L'istituto 
musical#tarà vènerdSP)^ allo òrt^ 
8.30 p. uno dei'^uoi geniali trattehi* 
mentijCU! prenderanno parte anche 
gli esimi artisti di canto signora Anna 
De Latorner o Alfonso. Garulli. La 
sarà una .serata coi fiocchi. A doma-, 
tìtolo %variatÌs8Ìmo progr^ì^ama. 

e r t i «|5aàresigsas&ll, -" Sia 
mo lieti di poter annun2]àire che la 
Presiden'/a dell'Istituto Mugicslo, fa-
cenoo plauso alta intoll'gente inizia
tiva dei cultori, della musica classica 
che ebbero 1* idea di darci nella ven-
tura quaresima alcuni concerti, ha 
concesso che ! professori dell'Istituto 
vi prondano parte. 
: Un grazie pure va rivolto alla fa-

miglia Selvatico Estense che, sempre 
prontar a favorire ciò che torna di'de 
coro a Ĵ)?|arte ed alla nostra città, ha 
gentilmente concesao^er iCTiattìniàt© 
r uso della sala del; proprio palazzo. 

I - • ' • • . 

Ed ora attendiamo con impazienza 
dì pp|e,r p,nbb!)cajeii programmi dì 
questi concerti che saranno delizia 
dei 
-, lià'éls"! 'él '"Hilesarl,- -— Cinque 

ficonoscmti ammazzati .'recatisi nella 
bottéga di^gU e tab'acplBi al ponte 
di ferro dopò jiveraì preso alcuni zi-
p n di vergmià fuggirono senza,,.̂ pj> 
gat^riPt^^importo. 
': Fiis-W--l'd' . av ree to . . - - Tenne 
arreàtató il pregilaicato M.F. , sarte, 
per furto Qualificato. 

Àpéigftl é ld t ad in l . 7 -^ ! Abbiamo 
sotto gn^occhi parecchi giornali, i^ 
quali .parlano tutti colla massim^.am
mirazione dèi nostro concittadino VÒ-
lebele a quel Teatro dei Rinnovati 
in:Siena.^.- ^ •' : - - « "̂  •' 

LA Nuova I<M«a parlando^ della sua 
serata d'onore dice che « fu un vero 

r , 

nfo per questo giovane artista^ 

T 
,1 . , t . 
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Accolto da un lungo applauso al suo 
presentarsi sulla scene, iWolebele fu 
fatto segno'a continue aocUmazionì 
durante tutta l'opera Gwavfl?ì|/e spe
cialmente nel duo dì amore del primo 

,ĵ ^Uo, bissato come il solito, dove con 
si^a bella, e! poteiftè voce, piena di 
sentimento, scuote le fibre degli spet-
latori e li trasporta fino all'entusia
smo. L'entusiasmo raggiunse quasi il 
delirip,^|l|^|ndp irVoìebele cantò la 
romanza della Afarfa due volte, men-
tre ir pubblico, ritto in piedi, faceva 
crollare il teatro dagli applausi è dille 
grida di : hravoTl>ra\ìO ! ì> . 

Farfalla no scrisse che «: desta 
,^ran fanatismo. » • 
^ Al Fra Diavolo di Parma scrivono 
poi chiamandolo a la più giovane e 
la più s||da colonna della compagnia. 
Questo 8Ìmpati||, artista, dalia voce 
bellissima, potente, intpn| t | , farà, ne 
siamo certi, una trillante carrièra. » 

E così via via! S'abbia adunque il 
Volebele Je^^nos t^^ congratulazioni 
sincere. 

Vofè^s'0 Gavl^a laSI . — ̂ E sarà 
sempre una beila, commedia e La bo-
zeta de l'ogìo » di R. Selvatico. E 
quando si hanno degli interpreti, co
me la Zanon, Xago, Corazza, tutti i 

**pregi di uh lavoro spiccano ih grado 
eminente.; 

lerséralsi è risoji^^^^uore ; Zugo ,è 
sempre un' adorabile maccKflttai 

Nella recita « I quatro rijsteghì > 
ci siamo dimenticati di fure gli elogî  
air attore Coi'agza, che ha sostenuto 
ottimamente la sua partdttEipariamo 
oggi allVìnvolòhtaria dimenti^nza. 

Per stassera ò annunciata una pro
duzione trabella di Gallina < I ocì del 
cor ». Che dsUzio vecieto Sarà lo 
Zagol 

«J81 a a l rti. —tJo btiort contadino 
• . X 1 - , - • • • • • • ! • • • * - , ! • " • •" • . • 

entra nel' negòzio del calzolaio più :e 
lèganTo afila cupitale, denuda ''è 
l^letamento il suo groago piede o co-
manda-:' • •••'••• '.•'''"' •tÉ^^ .̂-̂ -̂ ' 

I 

™ UU: pâ io dì scarpe. 
,E il-oalzoilioi 

ràle di voce : 
— A elice o a vela? 

rto-' 

-.'f 
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IB©SI©4lfisis!^ s ì b i l o 
dei 14 Febbraio 

Maséli© 8 MaschLN,Jl -' Femmine'St 
MatrlasaasBil.— Pàcoagnella G u 

. . . - - - \ji • j 

seppe di Domenico, vendiferro, celibe, 
con Cucinato Miirina fu Angelo,^arta, 
nifffile — Piccolo Luigi: di Pietro, af-
fittanzìere, ce.lî be, con .Scarso Rosa dì 
Luiki, «ffittanziera, nubUe. 

Tutti di Padova. ^̂ '̂̂  
M 

Mòs?ll. •— Mareri Vittoria di Gre
gorio di anni 1 di Padova —* Sitato 
Gaetana fu Antonio di anni 69, vil-
lica, nubile, di Vigenza -^ Magro Pi-
ziato Maria di Lorenzo di anni 29, 
'villica, coniugata." 

ipettaeoli' d'og: 
» 

I - 1 1 ' . ,.^3;;ì 
i'>. 

TEATKO GARIBALDI. —La compagnia 
veneziana du't^tttt: dal cav.: Giacinto 
Gallina rappresenta: 
I od del cuor — El viagio dei sposi 

— Ore.8. 
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ebbe a (Tari cheH cambiali. Egli non 
autorizzò mai l'apertura di conto cor
rente in suo no 

Lasciò 1,0 pietfl^pl^zìose alla Bau 
in sem'fììce custòdia, e sui primi 

rubini ebbe un cheque à\ 100 sterline, 
Itetre prezioìse alla Banca flgu-

ivàno sotto iilfstio nome comodo 
nobbe pos'terìormnnto dai registri. 

Il P, M. vuol sapere i pagamenti 
•dP Ttreili per Oonto di Andreino iìi 
Italia ed ftllroj^; 

Tirelli cita alcuni pagamenti fatti 
er l*Andreino#M 
Dopo l'affare delfFletti pàrtòflW'i. 

^renzMoir psio 6Tòo! vice presidente 
Moschini per gli affari pendenti. 
: • Parla anche di . un tappeto bacato 
consegnato ali Oliò par L. 8' mila. 

^ Il Pres. osserva'esser cosa, irrazio» 
'naia che un tappetò bncato dai sor
ci SI fosse valutato L, 8 mila. 

U(»6ora O îo gli disse d'aver 
sato il suo nome per^jin affare d i / 
borsa. 

Giuristi dice probabile che il cav. 
Andreino npn comparisca all'udienza. 

Tirolii dice che dalla vendita della 
se'ta che in Italia costava L. 60 mila 
se fosse arpèsatà in-Birmania, si sa
rebbero ricavate L. il50;:mila. 

L'udienza è levata allo 12. 

n< 
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Padova 17 febbraio 
--I 

Rendita italiana 5 p. OjO 
, contanti L. 
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Fine corrente . . , . 
Fine;prossimo. . . 
Genove. 
filnco Note 
Marche ; . • 
Banche Nassior^jj 
Credito Mobiliare.,, . » 
Costruzioni venete . .,; | 
Banche Vèriete . . . f ^ l 
Ootdriificio Veneziarf^l 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovie 

97 
97 

78 

i" 

• » • * e • » 
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'=m^ 1 
2215 
954 
302 
316 

380 
95 
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70. 
60. 

25. 
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24. 
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50. 
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Fortìguerrì Nicolò 4V un' antica e 
nobi|efamiglia di Pistoia che ha^idàto 
alle lettere soggetti pospicuì muore à 
Roma in data odierna nel 1735! 

, . ,„„.....,... 

Egli si acquistò molti meriti verso 
i papi Eugenio IVjN'OPìà V, Pio li e 
Paolo ìli. Diresse con buon successo 
l'esercito pontificio,, e in qualità di 
legato inviato a Napoli ottenne dal 
re Ferdinando d'Aragona la restituì* 
alone di Benevento e di Terracina, ie! 
conchìuse anche il matrimonio di An 
tonio, Piccolomihi, nipote di Pio II, 
con una nÌ4}0te delio stesso re 

Fu generoso protettPXeadtìUe lettere 
e impiegò gran parte Mflle sue rie-
chezze in molti stabilimorìti d* istru-

^ 

z i o n e * W ì | : : . . , :„ : . ' • • • . '• • 
Aveva 55 anni quando mori,' 

Gflrte: t'isÉe ìli F a t e 

ti 

Presidente: Ridoifi. 
Giudici: Sottanini e Marconi. 
Supplente: Cortella. 
Cancellieri: Schin^lli e F;ran,phi. 
P, M.: Cisotti., -^ii^'-'' 'Vìi 
Parte Civile: Àvv. Diana e Valli. 
Difensori : Busi, Bizio, Ascoli, Kbssì*̂  

Viilanova, Franco, Caperle, Leoni, 
ErizzOj Ppnnatij Stoppato, Viterbi, 
Duse, Giuriati, Pascolato,Stivanellq,. 
Crispi. . 

: deli3febì)rcm' 
L 

(Continuazione dell* interrogatorio del
l'accusato Tirólli e dell'udienza an
timeridiana di ieri). 

Un prete gli consegnò anche \m 
rubino dell'Andreino per L. 4 mila. 

L'Andreìn$;del riibino e zaffiri non 
ri^^evette neppur tn centesimo. Man
zi levò i' zaffiri da^^jna casa di Lon
dra e li spedì alla Banca Veneta, ed 
jri proposito esiste una lettera sua e 
dopo non setifì più parlare di zaffiri, 
né l'Andreine più gliene parlò. 

Egli non ebbo mai aperto conto 
corì'ente colla Banca, colla quale non 

del A6 febbraio 
L*udienza è apehft- alle 1 1|2! 
Osio, rllfttrato, conobbe il Tirelli 

nel 1872 al Cairo. Q^o direttore della 
P*"#Lil>®^ *^7^l^6ce .pei' la Btfifisa un, 
afiare con Tirtìlli, ossia di una eocìe-
tà tra Tirelli e^Trevisinì, per impor
tazióne ed espo^*fliòne dì merci dalla 
Bii:ma,nia. ; .^^^;, .: 

Egli non ci entrò che"'pirsommi
nistrare ì fondu le W r a z i p t t ^ i ^ 
tivtì. Fm dal 1874 |)ropose gli. affari 
alla Banca; ma non'ai accettò aver» 
do la Banca altri sffari da digerire.^ 

Avéa ìlTirelii allora dei rubini da 
vendere per conto di Andreinp. L'àf. 
fare colla Banca ora questo : lià Bat#«ii 
ca somministrava i fondi dietro cam
biali, e quando la merce arrivava in 
Birmania sarebbero stati pagati^^JIèl-
ragosto4875 f a r o ^ ^ ^ e s t a t e a ^ ì ^ e 
capibiaii ed egli .scrisse a TtreuìjUj 
Birmanial^^acciò vendesse la mercq o 
la depolifyse. Le informazioni sulle 
paso di LOndij^; le iebbe buonissitàe 
da lincprì'isp^nd^enie della Ba%! 
; Intaniti il TirelU'̂ l̂avea daila,! 

f
mania„avuta la^concessìone delle ati* 

9 ferrate^ e venne m Italia e tosto 
sciolse iFSocietà veccliia e ne formò 
uii^^^r^ con certo Manzi, a l i a l e 
scrisse che sé non avea j almeno iir^ 

||Q0 m U di cajijtale non si arrischiaa- v̂;̂  
80 hell'ttffaro, ma Manzi ne era inair"^^ 
morato e venne: a Venezia con ilEipelli 
e gli disse d'ayere 150 mila lire sue 
150 mila di SUO: fratello e quindi fe
ce là società con Tirelli assum^Midosi 
il debito della vecchfà' società Tirelli 

tVerso la Banca in L. 75 mila,' metà 
pagate incOntariti e t3f)età con òaao-
biali firmate da Manzi e da Tir.iiU 
ed ancora insolute. 
• ,_La strade ferrate,^|^bero.^^^ttivo ;^ 
esito. In garanzia^^firelli consegnò 
una cassetta di piétWpreziose al Man
zi ^mM sua parte del l 'affaci^ 
^.goi Seppe che il Manzi non posse-

deva^^WlIa, e si tenner|0 le cambiaìji 
colla firma del solo Tirélli che avreb
be pagato se l'affare Birmano fossa 
andato bene. 

Così-la Banca nel ,1876^' 
trice di circa L. 40 mila in qambi«ijv, 

^ che lurono rmnovate. ' 
L - L . . 

Le pietre preziose furono poi con 
segnate dal Manzi alla B^nca per suo , 
conto 9 nel 1878 vendute alsigf'^Ja-
cobbe Trieste. 

Alcufii mesi dopo ricevette una.lìaP 
tera; dal signor Minerbi di Andr 
colla quale quésti, ritirava le sue pie--
tre preziose ; ma gli fu risposto che 
la Banca non avea mài avuto nulla 
né dal signor Andreine e né por suo 

^•,conto.' .~^^^_ "•.•,, , . .^|i, . 
Qiii ritorna indietro e parla di Tre-; 

visìui e Pistoresì che conobbe quando 
si face la prima Eocietàj^^^Ui Trevi* 
sini Pistoresi. Gii fu preaéritato il Pi-
atorosi dal Tirelli, che era rappresen
tante del TirelU in Italia. ̂  

yji%elii npn presentò Pistoresi al» 
rOiio, il qual Pistoresi disse anche 
di esser in relaaione colla Bunca, e lo 
vide con l'Osio la prima volta a Roma. 

Oslo dice chtì bonisdimo può aver 
veduto li Pistoresi a Roma, ma prima 
con lui non avea avuto veruna rela--
zione. 
r^^élli dice che forse avrà^lJtte a 

Venezia che ie pietre erano sue, e le 
mise nel contratto per suo conto spe
rando di far un buon affu'e con Mangi. 
; Om: Tirelli ì̂vea conto corrente 

colla Basica senza che gli fos^e '̂'̂ Ĵ" ;„. 
ghó che lo domandasse e dovaa sî  

^hi , 

• j , 

cfSf 

M-

' ^ d IT -

' T-.-a '.-- ' 

' . . - i i ' : - . ^ l ^ - ' ^ ^ ^ • • 

•ìll'4-^S\&<^m>: -^^Tiiùi^J^iE^ti^iEli^l^u^ÉidJ' ?^4^n>frnf?^l. . ^ .'-'Eà^^tif^ltJkfJvà'' ' 



I - I 

por lajBanca di cui era 1'af 
l a •BanmiTfréeva, l'opM^.i 

sr<l 

^eHpvdftV^^omentfSWé firmava le n^ 
caviìia e ricevea i borderò. Non ri

corda bène II cheque del 1874 ài Ti-
reili 8 chiedeva ricevuta daLTirellì 

ffifl. Era 
one deile 

pietre preziose. Dal Tirelli comperò 
«n rubino^^pjp L. 4 mila, ossia se gli 
sffari fossero andati bene glielo a-
viebbe regalato; ma Sa bisogna av^ 
venne dÌvflr8ament|^^;Non fu mai sòcio 
aellé società Tireììì; e Tirelti gii pro
mise la partacipaziono personale del 
20 per ce"tó sui subì utili perdonali, 
e non sa dove sia andata la lettera 
r^ l i lva i Ebbe pi t i : un tappeto vei 
ohio; del He di Birmania, ossia pago 
3e spese di porto e lo ritirò, lo fece 
ìiccomodare; il Tirelli vol^a get
tarlo in mare. Un sensale lo stimò 
li. 5 mìilf ma^^iunò mai gliele offrì. 

,11 W S , vuoi sapere l'affare delle 
cambiali. 

OsÌQ dice che quando Tirelli prò* 
pose le combifdi si trattava di costi-
luìre sma società, cioè la sopietà Ti» 
relli^fo^evisinii La Banca veramente 
non'volati scontare le pambiali, ma 
egli fece «n colpo di testa e le scontò. 

GiuTìati vuol sapere chi di Londra 
diede buone informazionii delle case 
4i colà ed Oslo risponde che non ri
corda. 

Si'^^ftlfcinterrògatorio dell' accu 
4 « T i « i : i t i cui dice che al BUO 
arresto a Milano si sentiva calmo per 
che nulla avea a Rimproverarsi; dì-
chiara il BUO debito cor Manzi verso 
' Bmca che ha delle cambiali. 

Tirelli fu in Birmania tre volte e 
fipGsé L. 30 mila^irca (sa domanda 
del Presidente). La sua famiglia restò 
in Birmunva un anno dal 1874 al 1H75; 
sisa moglie stava _,nella casa di';An-
drelno ed ilJìglio in qn>còlltìglOi Nel 
pPìniQiisliagg'o spendaW fi. 15 mila 
dalia imogUe, nel secondo il Trevìsini 
jL^dieda L. 7 mila; il iQtzo viaggio 
lYagato dagli inglesi suòì^Io'ci. I ru-

biiyift(terpritne.pietre] preziose) lì de
posito aempUcementé alla Banca Ve 
neta che U vendette ed egli incassò 
d'importo (còsi nellMnterr. scritto). 

fli Manzi gU,||gàva L. ÌÒ0O al mese 
«à ebbe anche B^oiivènaioni dall'Odio 
mentr^^f t in Inghilterra per gli af 
Catì^dtìiià seconda Bpcìetà e poscia 
fOsiO; Sovveniva la sua famiglia^oàfì ^ 
abitava à Milano (questa seconda par 
te è verbalmente confermatai oggi dal-
l'Osio). Dice che non trasse mai cam-̂  
è i ì l# sulla Banca Veneta (qui non son 
aompvese quelle della so;.',Ìetày ecceUb 
una che da Calcuta tirò sopra TOsio. 
Nega d- aver mai avuto aperto contli^ 
•^o||^|nte colla Banca; Pairla bene del-
i'dsio da cui ebbe aiuti ed^Ji cui face 
diversi regali di, oggetti orientali tra 
cui il rubino ed il tappeto^^ubino che 
poi'l''09io conteggidgli per L. 4000-

% 

ossendo impiegato ;del governo ita-
lano, 

- - \ , 

,•#11 Prosidente psserv» che le'TuTó^ 
rità italiane fooefo l̂ l^^^KI*'*' ^ ^\ 
eseguirono tutte quel l^^Bfiche chà 
già tìitti sannoà Aggiunge che 4%̂ : te
legrafò al Ministero che era necessa
ria aaboiutamente la comparsa J e | -
l'Andfoino ed il Ministero ha teilpf-
fato analog:aèDentfl in BirmahYà, 

Bixio parla a lungo sul testa Ati-
dreuio che J^poma un teatimoniò a-
bitantè in lUiia dicendo chw lo si pò 
tova costringere a vaniro^|^aggiunge 
che ciò che si vuol legguré non è un 
interrogatorio, bensì una semplice 
Ietterà od una nota, giacché Ì*lQ-
d^ino non fa p&i sentito da un giù-
dice istruttore italiuno o straniero. 
Conchiuda opponendosi alla lettura 
del cosi detto Interrogatorio scritto. 

Giuriati si associa dicendo che la 
casa dell'Andreinó a Mandala^^ è terri
torio italiano, perchè egli è console 
italiano a-sulla sua casa 'sventola la 
nostra bandiera. « 

li Precidente risponda che dopo Ift 
lettura dei, documenti in viaggio si 

ehbererà in linea definitiva. 
Bi/Jo si oppone .,a]|a lettura della 

lettera o nòia dOTAn'dfoìno. 
Il r . M. osserva che Andremo co

irne te^te non è impiegato dal governo 
italiano, ed aggiunge che>per ArdrèP 
no si ftìcero pràtiche non mai usale, 
a che il teste non può esser costretto 
dal Ministero degli esteri a compa
rire, è quindi: conchìude per sUiÈlet-
tura dollMntefWptorìo eicrìW cìtan-
db diversi ai'ticoU del còdice i n / ap -
poggio. 

Bi^io e Giuriati, peirlano ancora a 
lungo sostenendo che Andreine è suf^ 
territorio itaiiffll^^j| | iftttìènb tre,^ 
sorba di rappresenlaati all'estero cioè 
ambasoiatori, consoli e ministri inca 
ricati di affari; tirano in Campo an
cora la bandièra per sostenere ìl loro 
assunto. 
. Il P .M. risponde che la èSfÌ9 può 
deliberare la lettura su qualunque 
documentò sia creduto necessario allo . 
^voigimanto del processo. 

La difesa rep l ioS^^^r t 
l^ujindo: saranno arrivati ì docu

ménti citati dal telegramma la Corte 
ei pronuncierà sull'incidente 

L'udianza è levata alle 5 l i4 o tin 
viata a démahi alle 10. 

Ĥ^ 

• >;-: 

• 4 ^ ^ f p , -

I^rl a"Tenezìa è incorninciato il 
celebre processo dei contadini m Ôj-
toyaul^j^eimmo già i nomi degli 
imputati; 19 sono presentì, 3 lati
ta oli. 

fu .costituit^pgì,ur'r,'é*iPcolÌ0-
gìo di di%^; s r lesserò parecchi 
atti . ."'^^^ • ^-

Le guàrdie con soverchio zelo 
ìn^pie^^i^o impedire alla gent^ 
entrare ; però ammonite dal presi 
dente lasciarono TiBero iMngressol 

V 

( H a i glas^^^ali)" ' 
L'accordo sulla navigazione fra 

l'Italia e la Francia implicherebbe 
anche un accordo iìflfé tariffe do
ganali. 

Nulla è però àncora precisato. 

«invitando la Grecia à, disarmare. La 
GormEtnia avrebbe fsUtò una comuni
cazione simile.. Aasiourasi che le riai;'i 
delle ìlftlitnza i n o r p ^ o fra ;^gandia 
e Oer^gii^per impedire uno fìbarco e 
ventuaTò dei g.reciltttCandia. Oredesi 
che la Russia difenderà gli interessi 
ellenici, Oredesi ganeraìrai9n>||^4he la 
Grecia resterà armata insistendo nei 
suoi rodami. 

^:^=jr?:iHW 

. ^ : ZOK, Direttóre. 
ANTONIO STÈPAKI, Gerélffè responmUU 

PATÉ 
Domiciliato ai BassaneUo 

di dietro ^ ^ * 5 M ^ ; . ^lanre§ 

aSosao,' f u n i , »'orn©lilÌp I?lm 
s 8 s ' < © , • • € © « • : , 

- -1 

,11 • . , = ! - ; , 

••> 

* * 

• LE ^ERSOfiE if^OEBOllTE tiù p(h 
osrtù di sangue, eg^lle ifuali li 
mdico coiìslgm tu0 ^Bi FERRO, 
tfpporteranno sàìtm dimcoltà le 
goccle concentrate (/ff/ FEURO 
EtlAVAiS di preferenza alte altre 
preparazioni ferruginose. 

Dopaslto nolls mnijgior parte delle Farmaola, 
tmiaiitti'n-Kiiavtaaaacaimsarcacxi'nir.ii 11 É.iii.fìnBaainT^.-B' 

• •j r rr. _• - ^ 

— .-.i 

^^ Nel corrente mese;^ 
Manno fissate le estM 
zioni della 

l i Ministerp^glla gierra adottò 
provveiiraenti riguardo alle 

truppe dì; Africa per^ìparare ai 
dlnni delIa.:stasione estiva. 

l io i i sn , 17j oro 9.25 ant-
• . » 

f Continua lo scandalo per le ri-
velazionì̂ £,e-V0Cchi. Taiani voleva 
proqederé'Cpntro tutti gli indiziati 
personaggi add^J,|L,Ar^i^^icano e 
coinvolti ; Depretls nói vuole e 
cerca far sfumare^il processo,.^ 

^ : — Capponi deputato d'Actuife** 
• dimise dichiarandofit.t.'fi^^ssato di 
%ìver0 neiPattjuale ambiente poli-, 
tico. 

-T- Si annui^zìano tese le rela-
zinpi tra Russia ed Austria. lar 
tanto confermando|ijìèJ nuovi ar
mamenti serbi e: Ì>ùigari«'jfritiensi 
Inevitabile la guerra in marzo. ^ 

I ^ 

(come da Druker all'Università, pressW 
cui trovasi K\ deposilo generale, da 
Stiasni al Municipio e dai principali 
librai d'Italia) ^i^yéticle a L. SJMa il 

roat 
di G, MENEGUZZI 

che contiene tutta le indicazioni dei 
lunari annuali pei secoli passati, p0r 

f 
l ' I 

-'U 

, - - 1 . ' j * . . 

ì 
) r&ttuale e_ mj$ 

uno splendido successo e che fti edot
tato da quasi tutti gii uffici pubblici 
di Padova. 

1' ' 

itm 

=Mv^--
^/*i 

^ n ^ i , _ j - - , 

liglieUi si vendono a 

Sié> ì 

. ». imita 

presso tutti,! Cambia-Taiifté ŝ, 
bàccai e l/ffici postali del Re 

CmiiURGO DI VIENNA 
-

Via de! Sale 8, vicino I! Padrooàlil 
Specialista per otturatura di Beaiiè 
Applica I n c e l i e 19®MSI<er«. s«.?, 

condp la nuova invenzione 
d o l o r i . 
•<s?™n H V r i Q V i ' ' ^ > B - - . " " ^ ^ P ^ f Ì"H P # K j m u i B ^ . < 0 i n m r < h DH'n.WrtjThiHj 
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~^*'(1EK3tU'̂ ^^^*-
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W.^•i'^^'^ 
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- I I -

del 17 febbraio 

Una volta l'Olfè sotto le Procoraiive 
dissegli chesi era 8eryi^^d||^|j|&_^^^ 
me per operazioni di borsa a ciò per 
metterlo in credito. •;: 

Osio dice che non ebbe mai reale 
partecipasione su^ii utili delle Socie
tà, sebbpne TìFalli gli avesse; .pro-
in esso il SO per cento sui tfufcutili 
persoaau. 

i ' ^ i' ^ ' X j r 

Ij' Mansi (interrogatorio scritto Ti
relli) era a: corto di quattrini q^ndo 
si fondò la società, giacché poèòdbpo 
ebbe bisogno di denaro dietro cam-

1 . 

Il, Pireaidento non sa spiegarsi co 
me Osio non sia cpintél^,^8ftip, men-

La OWle delibera dì non deliberare 
circa P ihtìiaWnte «^St^ l lp t Andreine 
prima che giungano i documenti ia 
viaggio. 

Mansi scrive da Parigi che non può 
comparirà, alle Assise di Padova i i 
c a u t ^ e i suoi affari;., v^ 

La Corte stabilisce, d'accordo col 
Pubblico Ministero a co(l%y |̂!Jfesa di 
leggere P iitlrrogaiorio scrlUtx^^^» 
t e s t e . • • MM-' • - « ^ 5 p ; 

; /Continua.) 
'='•- -".-^.^ . j ^ 

Un DO' di tutto 

, VÌ,«)BStaBEj, .tS.;.-^.Camo.ra,,4ej .De
putati ^ Discutasi il progetto pVesen-
tato dnì govenn^perriscatW^flllla 
rovia Dua BodenVàch .;ÌÌJ|4: Boemia» 

.^Slfiiwender^ presentando alcuni docUi 
meriti, fu accusa di carattere perso-
naia contro ir ministro per il còm-! 
mercio. Questi; riepondéndo energìca-
mente^pqua.lifica (e es^érzipni di Stei-
wender pure calunnie, come glielo 
proverebbe dinanzi iai tribunali. 

Mew "Sfwrfe, t 6 i — Secondo no
tizie dàlia isola Bonaventura del Basso 
Canada, duecento canadM^^j^ancesi 
saccheggiarono i magazzini della città 
dì Pasbac impadronendosi delle fari
ne eifaltre derrate. Attcndosi nuovi 

isordiui» ' ''••• • • -.^s^?.' 
I n FrancH 

AUL.^ 
r^yr-y 

: Lft più eeonxìmicH acqua profumata 
R l i l r e UNA al flaconV 

Unico depositb^ '̂̂ Dj'o^y/imfl Piazza, 
Piazza Erbe, angolo Via F^J^iJ, 360; 

ri; 

M trovano a guaimi 
e sempre ealdi 

e ora 

p 
• _ -

"l^^^^'h";'' 

W 
^ 

'̂ --
• • ^ ' ^ ' " - ' 

iS-1-." 

m a n t i - "^OT'i i rsso. l&étiaspa 

. . 

^ ' ^ 

— .1 

i l . . • I V 
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• JfllimlilritH'l'Jr.v 

tre lo vide sempfWielIe società pre
dette, e l'Oslo risponde, che lo faceva 
pei^Mnnteresse della Banca Veri età 
la quale somministrava Md^^^ftei^ 

Il suo conto (interrogatorio scrìtto 
del Tirelii) fu chiuso nell'aprile 1875 
•qiiandb partì parĵ l̂a Birpsai^ia e rima
se sorpreso quando lo trovò registrato 
ancora l'80 avendo liquidato l'affare 
é&\ rubìnknel detto anno 4875. ^ ^ 

Gàio 8pif|a che i rubini nel 1S75 
furono conteggiativalf<Tirelli, ma ven 
duti con perdita molto tepap 
non capisce nulla he deT zaffiri né 
dél ìf cambiali se l la to dal^ Manzfe 
Conchiudé dicendo che allora Tirelli 
non dòvea avere la tesila ^ ^ ^ g n p , 
cioè quando il Tirelli fu ìirtorrogato 

ìdal giudice istruttore. (Spesso i due 
accusati Osio a Tirelli non si trovano 
d*accordP» sebbene il Tirelli mod'fir 
clii alcun poco certi punti del suo 
interrogatorio scritto). *^^ 

Adesso (4 Ijé) arriva telegramma 
dalMinistero degli esteri dicento che 
Andreine non può comparire all'u
dienza di domani e che per posta ar-
2'ivuno i documenti. Quindi il Presi
dente avverte che si leggerà inter
rogatorio scritto del tes tese non, va
nisse. , ' • ' . " " , ' 

L'avvi Bizio è dolente che non ven
ga l'Andreino a cui avrebbe da lare 
ttiolta domande dietro risultanze o-
•diorne, 

Stupisca elle Andreiao non venga, 

'••i 

Inonda^^'I^Qìlr -«''I.Uumì-'strari-
T f A i t"" ~' ~ i à'' ^ ' • 

pati nel.New Eugland cominciano a 
rientrare nel loto letto, Xe perdite 
cagionate dalle inondazioni sono cai-
colata a parecchi milioni di dollari. 
Parecchie miglia dî . persóne si trova
no senza asilo nella'vicinanze di Bo 
S t o n ; ' ' • •':••• : / • ^ • " • • ' • ; • ; 

. ..WsaBsfg'aglé."—'.''Telegrafa^nf' d 
Nuova York, che il barco à^t^iaco 
Kravjènkaj provenieKta da Mursìglia 
ha naufragato sulla costa di Neŵ  
s e y . • •̂ •; :^ ' ^ i i ^ i ! ? - ' " •, •;•• , v 

Undici uomini' sono annegati fra v 
quaU^tre maR'tìtìianOQrioaivi app^rfctsà 
nenti all' equipaggio del canotto di 
salvataggio andato in soccórso della 
nave naufragata. 

Il' càpituno austriaco e èinque suoi 
uomini solamente sono stati salvati. 

Giulio Sayvni era un giovineJieigante 
del 9** fanteria di guarnigióne a Pa-
lermo, il quale sino a poco tempo fa 
aveva mostrato sempre eccellente con^ 
dotta. 

Da alcuni i^esi però sfoggiava dal 
Mysao e faceva dello spese che un ser
gente, colla sua modesta pagaì#,iion 
può cario fare. 

GioM' sono finalmente si scopri 
che i' infelice giovane ^^^ . | |M'^6930 
divoi'BB rnanf:;iioae di ^nere;'ammini
strativo r— digùìsaehà il comando del 
reggimento lo denunci^ immediata
mente all'autorità giudiziaria mili
tare. 

Ma ìl Savini lo: stesso giorno sì fece 
saltare le cervella. 

Piuttosto che* soffrire l'onta e il 
disonoro — prefesi morire. 

P a r S g i , fi©. -— ! giornali repu'-
blìcani .applaudono alle elezioni del 
14 corrente concludendo-: | partiti 
monarcKìcv^rion hanno più alSffiia p_|p̂ .f; 

^'babilità di ricorrere | y , a rp elettori; 
I ciornali conservatori attribuiscono 

V , ' • ' I H ' ' 

là loro disfatta alle candidature uffì-
ciall-

p ^ ^ ' - m •k^-
, " 1 -1 l-r-ì'-.'-i 

xSJi-ii \ '£ -

CE^Iro. -t® Ieri ebbe luogo 
vina nuova coT)fe^en'̂ a fra il Kedive, 
Moukiar e Wólff. Non si constata al^ 

I j • 

Ventilila eHOlustva -vere € a p a 

ttgfjr.f-Ji.'.'i ' " ' " " " • • ' • " ' • a 

/ Committe^possa 
verli^ad ogni;Jòrq richW^ 

^••i^V^i-

• ' ' 

CI ,e Petìorali' 'fficisiV 
coniro la T®S®1! 

CWedl a v v i s o . I^'^^gag&ia![&} 

.,„:Mji;'fr'atèlli 'wmÈ©^i.©'e C a f f S â © 
f̂eOT@ft©eBlBH?a«asB, -abitanti •W^^ia'Z-

i zetta Pedrocchi N. 519, da.nno lezioni 
di parec^i^istrumentì ;.Q più special
mente S Pianoforte, Ocarina ed Ar
monica semi tonata. Per 4Mnsegna-
mento del Pianoforte, iprédetèì f i^^ 
telli si valgono dei migliori metodi; 
adottati nei primari Coastìrvatori e 
istituti d'Italia, Francia e"Germania! 

I fratelli Da Gerstenbrand accor» 
d i p anche. Pianoforti ; e nella^iìiar-
cerite stagione^ del Carnovale, a|,|, 
m^O impegni per feste àx baltó^puf-
miche e private : il Ipro r e ^ l o r ì o 
isiusìcalei è scéltissimo. 

- I 

'•m 

• ' • ' ' 

I v . ì i 

:¥"-

cun progresso nei negozi ^̂ ^̂  
®' CCaiE"^, U f i , — Alcuni diseriori 

cpngiattino che la Hbellione. nel ICor-
dofah è molto ingranditi 

€• 
- J 

k' & 

•^^!srR - » 

, — Ieri fu or
dinato il richiahio del contingente da 
18 a 30 anni, ingiundandpgU di rag
giungere al presto possìbile reggimen
ti in Bulgaria/, 

l»i©t S'aito t i r s o , -fi©. -—Il loumal 
de 5aÌ»*|:PeÉ«rs6pursfSproposito dalla 
recente cireolaiif# turca dice che l'ac
cordo Ò possibile sul primo e sul se
condo punto, po'chè la Pòrta consta
ta 1. che il ri^^Òvamonto dei poteri 
del governature dalla Bumelia è sol^ 
t ^ ^ ^ u n a questione dì forma, benchà 
la KÙssia sia di altro avviso; 3. che 
lo modificazioni dello statuto ruma^ 
liottò devono st^btlifsli^i^ccordo colla 
potenze. Qi|ca il 3. pùnto risguardan* 
te l' accordo' militare, esso è contrario 
al diritto pubblico in Oriente, Infatti, i 
paesi cristiani vassalli del sultano non 
furono mai obbligati a fornire co 
genti alla Turchia, , 

La Kussia che liberò la Bulgaria 
non può ammettere ohe l'esercito 
bulgarico chiamisi a tale missione ; se 
sì è potuto dimenticarlo a Sofla, non 
lo si ignora altrove. 

A»«8t«i 1 6 . — Dicesì che l'inghìl-
terra abbia fdtto delle nuove pratiche, 
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1 , 
' . ; • 

. I . 

m- , 

. h ^ 

mi-
t ; : ^ 

• t ! ^ ^ ^ , 
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é 0., Via.delii^Sate, 14i 

^^-\i-;:.. - : ; ; 
^ l ' h ' 

LTMANZONI e G., Bue Choron, 16 Par ig i*^ e 
Roma, Via f R i e t r a , 90'91„r- Napoli, iPal^z^o 
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"!4fel̂ >: 
viaaeio Sao a Venezia senza aumentp di spesai peir là via diiMalfiP'^^Bl^-^fistre. «.^^" ' t ^^ . : 

^^i®!Wr6TjtMr.(arai^Mjtì8w*Ba'aKia3;^;Kaniirj)3'n^^ 

resfjiraione, sono < 
pssréssSoMS, l'«£is«* PaSis i^ar iosne e tutt<^ le, affez'oni.deìié'òairti 
r^ fmate all'istante, e guarire fx-ediante^TUBt LEV^SSEUR. 

•^ Cs'Mctoi ' in FEANCIà.' •• . 
ÌjaitorBnic,.Craiiffl|Bl d^ ijoiiiaw-e:^tAp^^;^lmalattìe, nervose, s o ^ guarite ìm-

.,pe.4iatame,»Ai|,medtanie pillole ©i^JJ^B^vralffcSa© del Dottor CRONIE 
'^•'" Esigere "ttî hoiio di garanzia delPUniona del Fabbrìcaoti. ^ ^ . . • 

^^aeià Robiquet, rue de la Monnaie, 23, Parig'. - r In Milano, da A. MANZONI 
17via Sala, 16; Roma, via di Pietra, 91 — Napoli» piazza Mnnicìpio, angolo via P. 

E. Imbrìani, 27, e da tiUtii farmacisti. — I n RfatS^j^a presso P^aneyi ifefaMro, ì . Cornelio. 
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r-^Tv • 

'^m 

• . 

• Esce, il i (^ogn%^ 
%1 Ssarées ffilIcgasiSe dà per ogni fasci-

oo\o (uno al mese): — due pagine di spiega-
zi.oĵ .̂per ! modelli e di insegnamento prati
ci? feìatìvo ai tagli, ecc., -—due grandi ta
vole, una con parecchi modèlli tracciati, con^ 
le misure per abiti da uòmo, a norma delle 
stagioni e per vari usi; là seconda con un 
inode!lo traccialo, a grandezza naturale, per 

tj: 
- ' i . i n^ 

quafciino dei capi di vestiario per uomo 
irifìne,'^1i grande tahlem colorito all'acqua
rèllo, che rec&.5 figurini d'abiti completi con 
le, tinte più iridicate.^4ej,a moda. " 
' : I Ì S a r i ^ Eìe^agnl© dà inoltre: 

'Ogni 3 mesi un gnuide taò^eaw, pure colo
rito all'acquarello, con tutti i figlìlifi di co
stumi per fatètulli^ii^giovinetti; 

Ogni 6 mesi una "grande tavola con due 0 
più figurini dejle novità per la stagione pros
sima*' •'&^--

'.' " P re sa l i 'W Alii^®isasiiem4o 
Anno L. 1 8 | Semestre L. JLO 
Jpagamenti anticipati con lettera racco 

^!ndata o vaKÌ'a postala diretti al !̂ £isS'4o 
SBi©"gmsBl©, MILANO. 

Si acijgfttano abbonamenti solo con una 
delle seguenti decorrenze: 1 Aprile e 1 Ot 
tobre anche presso l*Amministra2Ìane del gior
nale il Jhicchiglione. 

f;m&THB Numeri di saggio ai Sarti che 
lì domandano^ 

m g H ti ia "^v & 

^J^ ALL' 
^ y ^ lODCaO 01FERHOIHAITERABILE 

SEVF-YORK Approvate' dall' AccBfmia'^ ' ' PàRISl 
di Medicina di Parigi. 

Adottate dal Formolarla 
ufficiale francese.. 

: Autarlzzaib dal Coiìs)gllo 
, . •i e s a medico di Pletrobuféo. . ^ S S B 

Partecipando delle proprietàt^ell' lodiof e 
del Ferro, queste Pillole convehgono spe-. 
cialmente nelle ma,̂ at.ti|p così mpUipliciche 

: sono la consegiiénza dèi ge/mè^scrofoloso 
[tiimoH, inaorghi, umori freddi, ecc.), ma
lattie cùntì-o le.guaU iJ^emp^ici/eiTUglnosl ; 
sono incnicaci"; néÙa òiorosl (cóloH pal-

' Hai), l e u c o r r e a {/lUQn, Vimchi), Ame-
norresL {mestruazione'iiiitU o Mfflcile), 
Tisi, SiliUde costìtujcionale, ecc. Infine 
esse offrono ai medici'un agente.terapeu-

i tico dei più energici 1)èr ìstimoiarei'orga-' 
• nlsmo e modlììcare le custlLuzIonl linfa-

tlche, deboli 0 afflevolite. 
N. B. — L'ioduro dì ferro impuro o alte

rato è ùii medicamento infedele, irritante; 
Come prova di purezza e autenticità delle 
vere E-illplo di Blancard, esigere il 
nostro siglilo d'argento 
reattivo, la nostra,firma 
qui allato e 11 JDOUQ, del-
VUniondes Faiiric^0S,: 

Farmacista a Parisi, rue Bonaparte, 
DIFFIDARE DELLE CONTFfAP:f=;A;Z:ipNI 

; j i , - : 

> -

m 

i-.I.!: 

••:tm%-

. ! • -

DELLA: FARMACIA/ r5AX.31 . J^OH3:A.S ,A . IN VERONA 

Prescritte dai Signori, Medici a preferenza di altre specialità consin?iU nella 
; cura deUa 4|TO^e .nepvs^à^^lir^Mèltialev drrtt«fyc,tì9r.e^^^^^^ eaiiiiisa 
^4ei fancium. Non confonda Pettorali Incisive con 

àlfei imitatéi Taluno àvido di guadagno cpn poco onesja speculazipni^'cercò i-
e sapore. DOMANDARE quìpdi^,sempre insignorì 

farmacisti •/•^^raS.'fl-Cit.IK Bni€iM.WlS m ^ ^ ^ €mMm%Jk-lM WM-
SIOM/ft. — Prezzo cent. S;©* --- Numerosi attestati dâ ^̂ gni parte d'Italia ed 
estero si spediscono, a richiesta. Deposito nelle principaliTarmacìe,--Per qual
che quantità sconto conveniènte. 

Dirigere le domande, col saldo menò l o scwsii© aiet ̂ ® 
• Farmacia; .0Ali»CBlAB^'in, lfei ìqB|t t^ Mifflwa sono d e f ^ 

^^sitarj i signori Pianeri e Mauro^ CornelÌQi;Bernag§j^^^p ^UM^ 
" t * ^^fffT'i wirt * i * i ' ! , ' ^ j | • I ! • .1^ ; ^ rV ' 'J 
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BR12VETTATO DAL BEQIO; 00VERNO, D ITALIA 

isro 
PffiglSsBBa® di Firenze, 

D E L EES^Q; 
• L 

unico successore del fu Prof ©IrfèSs! 
I ^ 

Si vende esclusivamente ili Kaf^^èii, N̂  4,, Calata S. M^rco, (Casa^fépria) 
In boccette I^, tf,4é, câ .̂î una — Jn^ScatoJe (ridotte in polvere) I J , t ,4lO 
la scatola più l*inìb^]|^ggÌo. ' 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

V -

ì '. 

H - . 

>p 

m KMWM^: t.^^ /^\i^ CM^'i'aì^ 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimed)#Ì'I... 

Ma si può evitare la caduta fovt|fie|nr 
do i bulbi quando i capelli cominciano^ a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
C l r a ^ e s . — La composizione di questo 

^̂ 'è tale che non presentai alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

i 

: h 

•i i ^iiaie 

W.; J®. Il signor l!J^n|i,s,fto l'agUSaait» possiede tiittè le ri ce ite scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Gf^gSio Pagliano iCuo zio, più> un (iòcumeòto, con, cui 'o designa 
quale suo s.ucces^fe;, sìl^^t, a, sm^nl̂ ijrjo, avat'ìì.JL le competenti autor| | | , (piuttostoc^è 
ricorrere alla 4. pagina ioE naii), .Éraco,iPie.iro, Giovanni Pcgfiano Q ttìtti cblorp 
che audacemente e falsamente vant:isioqye3ia;,8Ucce6sic'iiei avverte pure di non confpn« 
dere questo legiitiiano farmaco, coll'alt^o, preparato sottoil^ nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ \\ quf^le,,oltre a:non aver alc,u,oa affinità; córtéfùtito Prof. Gìroìamot "^ 
mai avuto ronòr^ di e.ssê  dal^^^^ipsoiuio, air permette con audacia senza pari, di far 
menziono di lu,i nei suoi aniiun/j', in('uc«?*ido ilpiibbnoo a c^dernoio parente. 

Si riti^nga par massima; Che ogni: altfo «l)yisPi.qirà•^^amòiélat^vo a questa specialità 
che venga, inserito in questo od in altri giornali, non può ni^firsi che a detestabili con-
traffaaiionî  il più d(|lle vplte.dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

&330' ^BÌ;.I*H|®S^^ I^eiglls^Rao 
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